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	In visita ai progetti della Fondazione Regina Pacis in Ucraina
Continua la presenza della Fondazione Regina Pacis in Ucraina, paese dell'est dove sono attivi tre progetti: i primi due a Kiev, con un Centro sociale ed una casa di riferimento per le vittime della tratta, il terzo a Kerc, nella regione della Crimea, con un progetto finalizzato all'assistenza di poveri di origine italiana.

Nei giorni scorsi Don Cesare Lodeserto è stato in Ucraina, in quanto presente alla Conferenza Internazionale sul drammatico argomento dell'AIDS, organizzata dalla Caritas Europa e che vede anche la Fondazione Regina Pacis impegnata in Moldavia.

Don Cesare, benevolmente accolto dal Vescovo Cattolico di Kiev Mons. Stanislav Szyrokoradiuk, ha valutato la situazione dei progetti, incontrato le due religiose cattoliche e di nazionalità ucraina della Congregazione inglese delle Suore di Gesù, che gestiscono il Centro sociale in un popoloso quartiere periferico della capitale.

La scelta fatta dall'Arcivescovo di Lecce e da Don Cesare, nei primi periodi di presenza in Ucraina, precisamente nel giugno del 2001, di collocare il Centro sociale nell'attuale popoloso quartiere di Kiev, è risultata anche determinante per lo sviluppo nella stessa città della Chiesa cattolica, infatti in prossimità del Centro sociale sono in costruzione le opere pastorali più grandi della Diocesi e la sua Cattedrale.

Il Centro sociale assiste oggi circa cinquantacinque anziani, ai quali vengono elargiti medicinali, cibo ed altro, a seconda delle necessità. Nelle ore pomeridiane, soprattutto a chiusura della scuola di Stato, numerosi bambini del quartiere si riversano all'interno della struttura. In alcuni giorni della settimana è anche presente un medico per la cura dei bisognosi.

La presenza in Ucraina della Fondazione, indubbiamente in modalità inferiore dalla Moldavia, continua e soprattutto con una profonda testimonianza di carità, così come è stato dichiarato dallo stesso Vescovo Stanislav Szyrokoradiuk, che non ha mancato, in pubblico come in privato, di esaltarne l'operato.

Sarà la stessa Fondazione, attraverso il suo attivo consiglio di amministrazione, a stabilire quanto ancora dovrà essere effettuato in futuro.

Intanto nei prossimi giorni il Centro sociale verrà dotato di alcuni strumenti musicali, richiesti dalle religiose per organizzare momenti di animazione con i giovani del territorio.
Continuano in Moldavia i lavori di costruzione delle due nuove opere

Il 26 marzo scorso, giorno in cui Chiesa celebrava la "Festa dell'Annunciazione", essendo stato il 25 marzo una domenica, sono stati avviati nella capitale Chisinau i lavori di costruzione del "Cenacolo Regina Pacis",

Che cos'è il "Cenacolo Regina Pacis"?

La struttura è il frutto di un lungo e non facile periodo di riflessione, con alla base una idea fondamentale: creare accanto alle strutture di carità anche una struttura che avesse come fine quello di aiutare soprattutto i giovani a percorrere sereni e profondi percorsi di fede, di discernimento interiore, attraverso la preghiera, la riflessione, la vicinanza a Dio.

E' importante accompagnare i giovani moldavi in percorsi di spiritualità e ricerca di Dio.

La struttura si sviluppa su tre piani, con luoghi di incontro ed accoglienza, un ambiente di preghiera e quindi la possibilità di fermarsi più giorni per vivere anche esperienze di fraternità e vita comune.

Sarà importante la presenza delle Suore Salesiane dei Sacri Cuori, con la loro esperienza di vita consacrata e le sollecitazioni spirituali che saranno capaci di comunicare.

Nella struttura non è prevista nessuna forma di carità o assistenzialismo, la cui funzione è demandata alle altre strutture della Fondazione Regina Pacis.

E' anche comprensibile perchè la nascente struttura sia stata chiamata "Cenacolo Regina Pacis", ben lontana da ogni definizione o assunzione di compiti di carità.

La formazione dei giovani dovrà rappresentare in Moldavia anche per la Fondazione uno dei momenti di impegno più significativi.

Proseguono con altrettanta sollecitudine i lavori di costruzione della Casa di Varvareuca, il cui completamento potrebbe avvenire già nel settembre prossimo.

La struttura è già un punto di riferimento per il villaggio e soprattutto per gli anziani e bambini, che ad opera completata ancor di più riceveranno sostegno ed aiuto.

Volontari per l’est d’Europa

La prossima estate saranno oltre cento i giovani in Moldavia
La prossima estate saranno ancor più numerosi i gruppi di giovani impegnati in Moldavia per periodo di volontariato e servizi a situazioni di estrema povertà o contatto con i ragazzi del territorio.
Attualmente è programmata la presenza dei seguenti gruppi di lavoro:

- Pastorale giovanile salesiana di Torino (due gruppi).

- Pastorale giovanile Diocesi di Verona
- Comunità Parrocchiale di Quistello (Mantova)

- Comunità Parrocchiale S.Antonio di Bologna
- Comunità Parrocchiale di Fermo (Ancona)

- Gruppo giovanile Figlie del Divin Zelo di Messina
- Gruppo Scouts di Cles (Trento)

I diversi gruppi si distribuiranno sul territorio, da Chisinau a Tiraspol, da Cretoaia e Varvareuca, con una presenza che sarà per i giovani, ed anche qualcuno meno giovane, una esperienza arricchente. Il territorio e soprattutto i beneficiari dell’attività di volontariato, in particolare bambini ed anziani, riceveranno  servizi e potranno essere coinvolti da una forte testimonianza cristiana.

I giovani in partenza per la Moldavia sono motivati, si stanno preparando, e sempre più stanno interiorizzando il valore di questa esperienza, che non è una vacanza, non è una passeggiata, non è filantropia, ma è una scelta di vita che deve portare, anche se per un breve periodo, a donare la vita agli altri, comprendendo il servizio e fuggendo dall'idea di essere serviti.

Il volontariato in Moldavia è un momento di crescita e di formazione, è un evento di carità e di amore verso l'altro che pur essendo geograficamente lontano, di fatto appartiene ugualmente alla vita di ciascuno.

Il volontariato è anche disagio, fatica, oltre ad essere occasione per una feconda inquietudine interiore, utile per crescere e dare uno slancio nuovo alla propria vita cristiana.

Buon viaggio, volontari della carità e dell'amore senza confini.
Dal Centro Ascolto Regina Pacis:

“Troppe donne moldave in Italia

sono in condizione di sofferenze,

disagio e sottomissione”
“Aumentano sempre più i contatti con donne moldave in difficoltà”. E’ questo il grido di allarme che hanno lanciato gli operatori del Centro Ascolto Regina Pacis, una struttura che agisce su tutto il territorio italiano per contatti diretti, telefonici ed on-line.

Questi casi non riguardano donne vittime della tratta o sottoposte allo sfruttamento sessuale, bensì donne giunte in Italia in forma regolare o irregolare, con la speranza di un lavoro dignitoso, con la certezza di trovare una collocazione che permetta di migliorare in Moldavia la propria condizione di vita.

“Abbiamo due casi emblematici – continua la dichiarazione dell’operatore della Fondazione – il primo è quello di una donna giunta in Italia in forma irregolare e costretta ad un matrimonio con cittadino italiano per essere regolarizzata. Vive una condizione di sottomissione e per di più senza percepire alcun stipendio, perché l’uomo sostiene di non dover nulla alla propria moglie”.

“Il secondo caso è quello di una donna regolare con permesso di soggiorno, la quale, dopo aver avuto un figlio da una relazione sentimentale, è stata abbandonata ed oggi vive, con un figlio piccolo, una condizione di solitudine psicologica e sociale”.
Nel sommerso della immigrazione moldava troppe donne sono in tali condizioni, che vivono nel silenzio, nella sofferenza, nell’amarezza di un abbandono ingiusto e del quale bisogna parlare.

Quante donne moldave, anche in età avanzata, sono costrette a subire violenze sessuali ed altro nel corso dell’attività lavorativa di badanti?

Quante donne moldave vivono nella solitudine, nella paura, imbottendosi di psicofarmaci pur di andare avanti e vincere la solitudine?
La Fondazione Regina Pacis ha da poco operato il rimpatrio volontario di una donna del sud della Moldavia ridotta ad una larva umana dalle violenze subite. Il recupero è stato possibile solo accanto al marito ed al figlio, con un commento, all’arrivo a casa che è stato un grido di liberazione da parte della donna:”Meglio la povertà!”.
Il Regina Pacis sta avviando un progetto di contatto con le donne moldave, offrendo, lì dove ci sarà la richiesta, dei supporti legali e psicologici. In questo momento le città da cui provengono maggiori richiese sono Padova e Reggio Emilia.
<<Da quanto tempo?>>
Romanzo di Giancarlo Trapanese

Anteprima nazionale a Torino
Sabato 12 maggio, a Torino, Fiera del libro (alle ore 12 padiglione p3 stand Neftasia S48) ci sarà l’anteprima nazionale del nuovo romanzo "Da quanto tempo?" di Giancarlo Trapanese (www.giancarlotrapanese.it).

Il romanzo sarà presentato ufficialmente ad ottobre alla Fiera internazionale del libro di Francoforte. 
L’incontro di Torino sarà l'occasione per anticiparne i temi e proporre una riflessione sul tema dell'indifferenza di fronte al dramma dell'infanzia negata. 
La sinossi che segue dimostra che si tratta di un libro del tutto particolare ed appassionante per il suo percorso di profonda attenzione all’umanità violata.
“Per una volta è un sacerdote che si "confessa" rivelando la sua rabbia, i suoi dubbi, la speranza e la frustrazione dopo una vita spesa per combattere contro l'indifferenza, la crudeltà, di un mondo che sembra insensibile ai tanti drammi dell'infanzia negata e violata, in Africa come in Italia, nella fogne di Bucarest o della Moldova o nei sogni spezzati e contaminati dei bambini di Chernobyl. 

Lo fa affidando all'amico giornalista il compito di scrivere il libro della sua vita, una testimonianza forte che parli di chi ce l'ha fatta, di riscatto, che faccia comprendere come l'amore, la dedizione, la solidarietà possono compiere il miracolo. Ne nasce un originale incrocio tra romanzo e inchiesta all'interno del quale si sviluppa la forte amicizia, fatta anche di momenti gioiosi e di duri confronti, tra i due protagonisti del romanzo-verità che condividono, vivono, soffrono la stesura di un libro fatto di storie vere, di riflessioni sulla società di oggi e sul valore dell'amore e della solidarietà. Pagine e spaccati di vita quotidiana collocati accanto, attorno e dentro a vicende autentiche che sembrano casi limite e che invece accadono spesso attorno a noi senza riuscire a meritare neanche la nostra attenzione”.


(*) Il Centro accoglienza Regina Pacis di Chisinau, che si occupa di ragazzi di strada, ha ricevuto la visita il 18 aprile scorso dell’On.le Milos Budin, sottosegretario al Commercio Estero presso il Governo Italiano. Il rappresentante del Governo Italiano è stato accompagnato dall’Ambasciatore d’Italia in Bucarest, competente anche per la Moldavia.
(*) E’ confermato l’appuntamento della Celebrazione Cattolica della Santa Messa per la Comunità italiana di Chisinau in Moldavia il 6 maggio prossimo: ore 12.00 Casa della Provvidenza
(*) Un augurio di buon lavoro alla Camera di commercio italo-moldava, riconosciuta a Chisinau il 17 aprile scorso. Al Presidente Roberto Pace ed a tutti gli italiani che hanno partecipato a questa iniziativa un sostegno nell’amicizia. Eguale augurio va rivolto a tutte le realtà italiane, come SIMI ed AIIM, che operano da anni a Chisinau con impegno e coraggio, nella speranza che la collaborazione ed il reciproco rispetto possa essere il segno visibile di uno stile che deve sempre contraddistinguere la presenza degli italiani all’estero.

(*) Presente la Fondazione Regina Pacis alla Conferenza Internazionale sull’AIDS, che si è tenuta a Kiev nei giorni 24-26 aprile. L’evento è stata organizzato da Caritas Europa, Caritas Ucraina e Renovabis (Germania). Il prossimo mese sarà pubblicato in Moldavia un testo informativo sullo stesso argomento, curato dalla Fondazione Regina Pacis.


DONAZIONI IN DENARO

Benefattore

Destinazione

Donazione

Suore Figlie del Divin Zelo – Messina

Moldavia - Pasti anziani

€           500,00
N.N. – Lecce

Moldavia - Moldavia

€             10,00
Fam. De Benedetto – Lecce

Moldavia - Pasti Anziani

€           500,00
Catanese Patty – Messina

Moldavia - Adozione

€             50,00
Gaetano Nigito – Chisinau 

Moldavia - Pasti Anziani

€           400,00
Antonio Grimaldi – Milano

Moldavia - Pasti Anziani

€           100,00
Stefano Mercuri – Chisinau

Moldavia - Attività in Moldavia

€           150,00
Simone Curi – Mantova
Moldavia - Adozione

€             50,00

Ettore Curi - Mantova
Moldavia - Pasti Anziani

€             60,00

Rosanna Metrangolo – Lecce
Moldavia - Adozione

€           300,00

Rocco Nicoletti – Collepasso (Lecce)
Moldavia - Adozione

€           100,00

Claudio Salerno – Diamante
Moldavia - Adozione

€           150,00

Giovanni Spezia – Mantova
Moldavia - Adozione

€        1.000,00

N.N. – Lecce
Italia – Progetto Ali Nuove

€             50,00

Banca Popolare Pugliese – Lecce
Moldavia – Progetto Diabete

€        1.000,00
Fam. Battilana
Moldavia – Adozione
€             60,00
Fam. Maiocco - Roma
Moldavia - Pasti Anziani

€             10,00
Fam. Lino Tommasi – Lecec
Moldavia - Adozione

€             50,00

Fam. G. Astore – Lecce
Moldavia - Adozione

€           300,00

N.N.
Moldavia – Costr. Cenacolo
€        1.000,00
Fam. Sperti - Lecce
Moldavia – Costr. Cenacolo
€        3.000,00
N.N.
Moldavia – Costr. Cenacolo
€           750,00
Roveda Laura – Verona
Moldavia - Adozione

€             50,00
Brenilde Vincenti
Moldavia - Adozione

€             20,00
Fam. Lini – Castellucchio (Mn)
Moldavia
€             25,00
DONAZIONI VARIE

Benefattore

Destinazione

Materiale

Franco Sanna

Anziani in Moldavia

Vestiario

Interfrutta – Lecce

Progetto Marta

Viveri

Graziano & C. - Canelli

Attività in Moldavia

Materiale Vario

Parrocchia Selvana – Treviso

Attività in Moldavia

Materiale Vario

Gaetano Nigito – Chisinau
Produzione pane
Viveri
Graziano & C. - Canelli

Attività in Moldavia

Medicinali
Pasta Divella
Progetto Marta
Viveri
Carella Lorenzo – Napoli
Attività in Moldavia

Materiale Vario

Parrocchia di Selvana - Treviso
Anziani in Moldavia

Vestiario

Aligros - Lecce
Progetto Marta
Viveri
Caritas Lecce
Progetto Marta
Viveri



S o l i d a r i e t à
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione Regina Pacis svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo.

	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Fondazione Regina Pacis
Conto n. 8131.81

CAB 01030 - ABI 11501

Monte Paschi Siena


	Conto corrente postale

Fondazione Regina Pacis

Conto n. 12525754


	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall’imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 

Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d’impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d’impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).

La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il sostegno
____________________________________________________________

Allegato de L’Ora del Salento
Settimanale Cattolico
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